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LA SER VA
Viprego di softenerla fin dtanto ch’io faccia venir
qualcheduno per condurla via.

SCEMNA TV

CELLA, SGANARELLO ¢ LA?
SUA MOGLIE allafeneflras

SGANMAREL L O,
Toceardo *L seno di Celia.

LI* ¢ fredda fredda per tuteo'l corpo; nésd cid

ch’ io debba pensar di queft’ accidente. Vedi.
amo un poco davicino s’ ellafiata, (eccosia la boc-
¢a & quella di Celia) Permia fede non me n’ inten-
do troppo beng; ma mi par che dia ancor segno
d’ efser viva.

LA MoGgLiE DI SGANARELL®O,
riguardando per la fenefiva.

Ahi ! cosa vedo io 2 il mio Marito ha fra le braceia
una.... M4 voglie scendet subito: certamente
egli mi tradisces mad io I’ acchiapperg prefto sul

-fatto.

SGANARELLO,

Bisogna veder disoccerrerla quanto prima. EII’
haverebb' il torco se lasciafse scappar fuori I'ani.
ma dauni-bélcorpo. E’una gran pazzia di vo.
lerandar 3 veder cio che li neftri Antenati fanno
nell’altro mondo, potendo reftar ancor per qual che
tempo in quefto quia suo bell’ agio.
Seanarello s & un alty’ huomo, ebe la sevva ha oon-

d4180, ta portano via,
SCE-
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